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Incontro-dibattito con i compagni Mairi e Mandarini 

PERCHÉ SERVE UNA NUOVA 
PRESENZA DEL PCI NELLA 

VITA DEGLI ENTI LOCALI 
. Una riflessione critica sul lavoro sino ad ora svolto 

Angelo Agatini aveva litigato con la vittima per un « flash » della sua macchina fotografica 

un giovane 
omicidio del fotografo Mari 

j • . , . _ . - . • . 

La ricostruzione fatta dalla squadra mobile rivela come la formula « omicidio a scopo di rapina » non basti a comprendere la logica del delitto 
Il cane dell'assassino ha una parte non marginale nella vicenda - Le 350 mila lire rubate per fare regali agli amici - Ha una minorazione fisica 

Il compagno 
Di Fino e 

tre assessori 
assolti con 

formula piena 

T E R N I . 10 
Il processo. Iniziato questa 

mattinar contro li '«Indaco di 
Narni Giacomo DI Fino e tre 
assessori comunali, Vincenzo 
Acciacca, Lamberto Bobbi a 
Francesco Piscinl, accusati di 
abuso di atti d'ufficio e dì 
omissioni di atti d'ufficio, si 
è concluso questa sera con 
una sentenza che scagiona 
completamente gli ammini
stratori democratici. 

Il tribunale di Narnl ha in
fatti dichiarato l'assoluzione 
dei quattro imputati con for
mula piena « perché I) fatto 
non costituisce reato ». 

Oggi dibattito 
in Consiglio 

sui fondi per 
; " l'edilizia ; 

ospedaliera 
i 

PERUGIA, 10. 
E' stata occupata prevalen

temente da questioni proce
durali la XXX seduta straor
dinaria del consiglio rfegicoa-
le. 

Tut ta la prima parte della 
seduta è s ta ta infatti dedi
cata al rinvio di numerosi 
punti all 'ordine del giorno: 
quelli che riguardavano in 
particolare alcune designa
zioni del consiglio regionale 
all ' interno di diversi consi
gli di amministrazione. Co
sì è stato deciso di rinviare 
a domani — la seduta come 
si sa continua anche doma
ni pomeriggio — la nomina 
dei rappresentant i della re
gione nel consiglio di ammi
nistrazione dell'università. 

Un rinvio più consistente è 
s tato chiesto dall'assessore 
Belardinelli per . la nom'na 
dei ' rappresentanti della Rè- ' 
gione nel consiglio di 'ammi
nistrazione della Sviluppum-
bria: se ne riparlerà il 25 no
vembre prossimo. 

Rinviata a domani anche 
In discussione del quarto pun
to all 'ordine del giorno, quel
lo sui provvedimenti diretti 
alla premozione e allo svi
luppo della cooperazicne. 

Il consiglio ha invece ap
provato la concessione di un 
contributo annuo di 5 mi
lioni al l ' Ist i tuto superiore di 
educazione fisica e ha accet
ta to l'atto amministrativo 
proposto dal repubblicano 
Arcamone che affida all'Av-

• vocatura dello Sta to la di
fesa in giudizio della Regio
ne . 

Domani — la decisione è 
s ta ta assunta in inizio di se
duta — verrà discussa ccn 
procedura d'urgenza la pro
posta di ripartizione dei fon-
di per .l'edilizia ospedaliera. 

Oeméra- Romani dovrebbero; 
e5*evaf f ror i t*«e -dà l / c sps l - ' 
gllo numerose interpeilàrue e 
interrogazioni, -fra le quali 
quella sui problemi • della 
IBP. 

Si accentuano 
i toni della 

polemica 
all'inferno 
della CISL 

PERUGIA. 10 
Si accentuano i Ioni della pole

mica all ' interno della CISL perugi
na, dopo le dimissioni di tre dirì
genti sindacali rassegnate nei gior
ni scorsi • rese • note attraverso 
una lettera fatta pervenire anche 
ai giornali , in cui si muovevano pe
santi accuse personali nei confron
t i dei segretario provinciale, • Ro
berto P a n i n i , 

A sostegno delle posizioni • _ 
t re ' dimissionari, tutt i rapprsssn 
tanti della minoranza e h * si r i 
chiama a Scafia, seno venata Ieri 
altre prese di posizione: da par
te della segreteria provinciale del
la FLAEI ( i l sindacato degli elet
trici Cisl) e di un groppo di iscrit
t i alla CISL perugina, di cui . co
munque, non si conoscono i no
mi né il numero. Questi ul t imi. 
hanno fatto pervenire ai giornali 
i l testo di una lettera inviata al 
segretario generale delta CISL. 
Stort i , in cui si chiede un suo 
intervento per chiarire la situa
zione all ' interno della CISL 

Da parte sua. • o m i n i h* rispo
sto agli attacchi che gii vengono 
mossi ron un ordine del giorno del 
comitato esecutivo dalla Cisl, votato 
all 'unanimità, nel quale si «prime 
« la più ferma condanna por il 
metodo adottato (dai dimissionari. 
n.d.r.) che non fa porto di quel 
costume ernie, amano • democra
tico a cui gli stessi dimissionari 
si richiamano. L'ordine del giorno 
del comitato esecutivo della CISL 
respinge le accusa di impossibilit i 
di conlronto, ritorcendole, ansi, sul
l'atteggiamento assunto dai tre d i 
missionari di cui si sottolinea la 
« diserzione nei diversi momenti 
unitari ». 

Anche nel comunicato della se
greteria provinciale degli elettrici 
CISL. anch'essa legata alle posizio
ni della minoranza che si r i t i a 
Scalia, si la riferimento a i pro
blemi del l 'uni t i sindacale che — 
afferma il comunicato — avreb
bero praticamente « spaccato in due 
la CISL perugina ». 

L'operazione dei tre dimissionari 
sembra dunque inquadrarsi, da un 
punto di vista politico sindacala, 
nel contesto di uno scontro sul 
processo unitario evidenziando pò-
sTifcml scissionistiche a di destre. 

| PERUGIA, 10. 
l Incontro-dibattito ieri sera, 
! cui hanno partecipato, pre

senti il segretario della Fede
razione di Perugia Mandari
ni e il compagno Marri pre
sidente della Regione, compa
gni che lavorano negli enti lo
cali della provincia. Al cen
tro del dibatt i to la campagna 
di reclutamento del nostro 
partito, il ruolo e l'organizza
zione del PCI all ' interno del
l'ente locale, la necessità che 
il parti to faccia crescere la 
propria pressione all ' interno 
dell'ente locale per il rinnova
mento della pubblica ammi
nistrazione. 

Già il compagno Stefanelli 
ha messo in evidenza, nella 
sua relazione introduttiva, la 
portata nazionale del proble
ma della pubblica ammini
strazione (riforme che non si 
fanno, parassitismo, enti inu
tili. ecc.) quando comunque 
e indispensabile il contribu
to autonomo come comunisti, 
in Umbria, dove determinan
te è la forza del part i to ne
gli enti locali. Di qui, la ne
cessità di una maggiore pre
senza organizzata del parti
to nell'ente locale, dove, assie
me a sviluppare le iniziative 
per il tesseramento e far cre
scere la diffusione della stam
pa del parti to, è necessario 
portare avanti l'opera di 
orientamento politico che in 
questo momento 11 part i to è 
impegnato a portare avanti 
anche negli altri luoghi di 
lavoro. 

Il compito del comunisti 
negli enti locali — ha affer
mato nel corso del dibatt i to 
il compagno Carlo Manuali 
— è anche quello di propor
re « servizi innovativi », pro
muovere un modo nuovo di 
rispondere alle necessità del
la gente con servizi che si di
stacchino dal modo tradizio
nale aumentando nel con
tempo la produttività dei ser
vizi stessi prima di tu t to in 
senso qualitativo. 

Necessità di un forte Impe
gno del compagni negli enti 
locali anche secondo Santuc
ci — ricercatore economico 
— in quanto la riforma dello 
Stato è un momento margi
nale della riforma dell'econo
mia. Se infatti — ha affer
mato il compagno Enzo San
tucci — non si deve cadere 
nella concezione qualunqui
sta di un terziario necessaria
mente improduttivo va co-
rnunque combattuta la natu
ra1 storicamente parassi tar la ' 
di molte parti dell'impiego 
pubblico in Italia. 

Il compagno Francesco 
Mandarini, concludendo il di
battito, ha parlato di «s t a to 
di malessere» nella pubbli
ca amministrazione, presen
te anche nell ' incontro di ieri 
sera, quando la qualità dello 
scontro politico e la linea del 
nostro part i to si muovono 
sul terreno difficile delle pro
spettive per il paese nel pros
simo futuro. « Non è in gio
co un governo più o meno 
a sinistra — ha detto Manda
rini — ma l'equilibrio politi
co di un lungo periodo ». Il 
Paese può uscire dalla crisi 
rinnovato solo a pat to che sal
tino tutt i i rapporti sui qua
li la DC ha basato fino ad 
oggi 11 suo potere. Questa 
par te dello scontro politico 
— afferma Mandarini — non 
appare, mentre sono eviden
ti, di qui ii malessere t ra la 
gente e t r a gli stessi com
pagni, l 'attacco alle conqui
ste operaie (scala mobile, sta
tuto dei diritti dei lavorato • 
ri, contrattazione aziendale. 
ecc.! e quello generalizzato al 
«baraccone pubblico» ineffi
ciente contrapposto alle im
prese private «che funziona
no ». Una linea, quest 'ultima. 
che s e n e a proporre un «neo-
liberismo» economico men
tre l'inefficienza e lo spreco 
è presente nell'industria di 

I stato, ma lo è a l t re t tanto al-
I 1TBP o alla FIAT. 
i Un ruolo difficile quello del 
I nostro Par t i to — continua 
I Mandarini — in quanto gesti-
j sce gli enti locali e nel con-
j tempo può prevedere svilup

pi per cui possa avere impe
gni di governo. Questo acui
sce nel pensiero dei compa
gni difficoltà che in Umbria 
esistono anche per motivi par
ticolari. L'episodio della fa
mosa lettera dei t re sindaca
listi ha. ad esempio, t rovato 
un reni le terreno nel mal
contento e nell'insoddisfazio
ne dei singoli. Si è probabil
mente diffusa u n a . visione 
sbagliata e distorta dell'Um
bria. tanto più grave in quan
to il lavoro di parecchi anni 
è stato messo in discussione 
dalla leggerezza e dal qua
lunquismo delle affermazioni 
che hanno trovato spazio 
qualche mese fa. 

In Umbria come comunisti 
abbiamo fatto opera di buo
na gestione, ma forse non 
siamo riusciti a coinvolgere 
la gente a una politica di 
trasformazione che pure por
tavamo avanti negli enti" lo
cali 
- Il ruolo come comunisti 

nell'ente locale non va confu
so con l'impegno a livello 
sindacale dove, in ogni caso. 
non devono essere avallate 
le spinte corporative che tro
vano spazio nel proliferare 
anche in Umbria del sinda
calismo autonomo. 

Necessità di chiarire — ha 
concluso Mandarini — la li
nea de] par t i to anche nella 
pubblica amministrazione 
(crescita dello sforzo per rin
novare i servizi, ecc.) dove 
anche lo sforzo per il tesse
ramento non deve essere in
teso in maniera rituale, ma 
come momento attraverso il 
quale organizzare il Par t i to 
nell'ente locale con s t ru t ture 
che durino nel tempo. 

Gallo ha ritirato le sue dimissioni 

Li) De torna nel consiglio 
di amministrazione Sasp 
I- ' • " ' TERNI. 10 

La DC ha deciso di rien
t rare nel consiglio di ammi
nistrazione della SASP. Il 
consigliere provinciale Gallo, 
che rappresentava la DC nel
l'azienda • di trasporti , ha 
infatti annuncia to il ritiro 
delle sue dimissioni. 

« Il part i to politico da me 
rappresentato — ha detto 
Gallo — è giunto alla deter
minazione di rivedere la po
sizione a suo tempo espressa 
nei confronti della SASP e 
ha quindi deciso di tornare 
a far parte del consiglio di 
amministrazione della so
cietà ». 

La presa di posizione de
mocristiana rappresenta un 
mutamento di indirizzo ri
spetto all 'atteggiamento as
sunto due mesi fa, quando 
il parti to scudo-crociato ave
va rit irato il suo rappresen
tante . affermando che non 
si intravedevano i segni con
creti della volontà, da par te 
della amministrazione, di 
avviare la costituzione del 
consorzio provinciale dei tra
sporti. 

Nella • sua dichiarazione, 
Gallo ha riconosciuto che 
si è entrat i « nella fase pre
liminare di costituzione del 
consorzio, avvio che sembra 

già potersi t radurre in una 
più concreta fase operativa, 
essendo s ta ta già predisposta 
la bozza del costituendo nuo
vo ente ». La DC è s ta ta 
dunque costretta a rivedere 
la sua posizione di due mesi 
fn, • che si è rivelata prete
stuosa, dato che le forze 
che amminis t rano la SASP 
hanno dato dimostrazioni 
chiare di impegno. E' s ta to 
approvato un documento u-
ni tai io P C I P S I sulla poli
tica dei trasporti , si è svolto i 
il dibatt i to in Consiglio prò- : 
vinciate, è s ta ta istituita la I 
commissione per la redazione 
dello s ta tu to del consorzio, è | 
s ta ta discussa una mozione 
in consiglio comunale pre
sentata uni tar iamente da 
comunisti e socialisti. 

Tut t i a t t i , questi, che te
st imoniano un impegno pre
ciso da par te delle forze po
litiche di maggioranza. La 
decisione democristiana, pre
sa ancor prima che il con
siglio - provinciale iniziasse 

.il dibatt i to sulla situazione 
, delle aziende d i . t rasporto 
pubblico, era infatti appar
sa, proprio in relazione alte 
iniziative promosse da co
munisti e socialisti, infon
data e pretestuosa. 

N£LLA FOTO IN ALTO: il giovane omicida Angelo Agatini. 
I R BASSO: Renalo Mar i , il fotografo ucciso-

Ampia mobilitazione democratica contro le provocazioni alimentate dal MSI 

Isolate nella vergogna e nel disprezzo 
le vili «scorribande» fasciste a Spoleto 

Gli incidenti avvenuti sabato e lunedì sera - Feriti alcuni giovani democratici 
e un brigadiere di Pubblica sicurezza - La condanna del Consiglio comunale 

Sulla linea Terontola-Perugia 

Treno travolge un camion 
fermo sui binari: salvi 

per un pelo i 2 conducenti 

. 1/ * • •' 
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- E intanto deve riscuotere 7 miliardi 

yibimiiu uuii'Jiù'iiyi) bviibmni ut 

La Provincia è al collasso: non 
può pagare neanche i dipendenti 

TERNI, 10 
Sotto accusa, in una conferenza s tampa tenuta oggi 

presso la sala del consiglio provinciale dall 'assessore alle 
Finanze. Giuseppe Bellucci e dal presidente della 3. com
missione consiliare permanente Sergio Filippucci, i mecca
nismi perversi che regolano le en t ra te finanziarie dell 'ente 
locale e le recenti disposizioni del ministro S tammat i . I dati 
forniti dai due amminis t ra tor i , nonché l 'allarme da essi 
lanciato alla pubblica opinione sull ' incombente pericolo di 
paralisi che sovrasta la provincia, sono stat i di una chia
rezza impressionante: se ent ro pochi giorni non verrà revo
cata la «circolare S t ammat i» . l 'amministrazione provin
ciale non potrà pagare più nessuno, né di t te fornitrici, né 

' di t te che per con to . della provincia eseguono lavori, né i 
! propri dipendenti » Cosa ciò significherebbe per tante famiglie 
Sei nostro - terr i torio e per l 'intera economia provinciale è 

. facilmente immaginabile: disagi, disagi e peggio. 
• ' - CI troviamo in una situazione — ha affermato l'asses
sore alle Finanze — nella quale, per colpa di chi ha gover-

- na to e governa l 'Italia, dobbiamo riscuotere oltre set te mi
liardi dalla Cassa depositi e prestiti e paghiamo due mi
lioni al giorno di interessi bancari per anticipazioni di cassa. 

E questo perché non solo non incassiamo ciò che ci spet ta . 
ma anche perché quel poco che incassiamo, lo incassiamo con 
esasoerante ri tardo. 

Per uscire in modo positivo da questa situazione — ha 
detto Filippucci — prenderemo tut te le inizi'atìvhe necessarie 
per mobilitare la pubblica opinione e i dipendenti dell 'ente. 

Promuoveremo incontri con le organizzazioni sindacali . 
con il consiglio dei delegati, con le organizzazioni di cate
goria. con le popolazioni m genere e con i comuni della 
Provincia per denunciare !e colpe di chi vuole paralizzare 
la nostra azione positiva in direzione dei bisogni della col
lettività 

Tut te le s t rade percorribili te bat teremo — ha concluso 
Giuseope Bellucci — domani ci incontreremo con il diret
tore della Banca d'Italia per ten ta re di ottenere ciò che ci è 
indispensabile per questo mese. Un fatto è certo però: 
se da Roma non vengono date disposizioni al ternative a 
quelle at tual i , le nostre possibilità d: azione sono ridotte 
al classico lumicino. 

Enio Navonnf 

S P O L E T O . 10. 
Scon t r i e ta f ferugl i t r a 

fascist i del MSI e g r u p p i 
d i g iovan i e x t r a p a r l a m e n 
t a r i sono a v v e n u t i ieri e 
ieri i 'a l t ro a Spole to ove 
i mis s in i ' h a n n o diffu
so m a n i f e s t i p rovoca to r i , 
c o m m e s s o violenze ed in
sozza to con s c r i t t e farne
t i c a n t i i m u r i del la c i t t à . 

I p r imi i n c i d e n t i s o n o 
a v v e n u t i la s e r a del lo 
scorso s a b a t o d u r a n t e u n 
f a r n e t i c a n t e comizio del 
d e p u t a t o miss ino Menicuc
ci c o n t e s t a t o da u n grup
p e t t o di e x t r a p a r l a m e n t a 
ri. La n o t t e success iva due 
b o m b e molotov s o n o sta
te l a n c i a t e d a igno t i con
t r o il p o r t o n e e s t e r n o del
la s e d e del MSI a l corso 
Mazz in i , p r o v o c a n d o un 
p r inc ip io d ' i ncend io . 
: L u n e d i i miss in i si s o n o 
mob i l i t a t i r a f fo rza t i da 

del la Democraz i a cr is t ia
n a a d os t aco la re il * collo
quio c o s t a n t e » del MSI 
con la pubb l ica o p i n i o n e 

I! MSI . a Spole to c o m e 
nel res to del paese , ce rca 
il t a f fe rugl io di s t r a d a 
per usc i re con le s u e pro
vocazioni . E" pe r q u e s t o 
c h e il nos t ro p a r t i t o h a 
c h i a r a m e n t e messo in 
g u a r d i a c o n t r o ogni azio
ne c h e possa favor i re le 
s o r t i t e d e i ' f a s c i s t i ed h a 
inv i t a to i c o m p a g n i ad 
isolare le provocaz ioni . 

Luned i s e r a s i è r i u n i t o 
in C o m u n e il c o m i t a t o pò 
pola re a n t i f a s c i s t a c h e h a 
fa t to appe l lo a l l ' u n i t à ed 
alla v ig i lanza dei democra 
tici c o n t r o le p rovocaz ion i 
fasciste ed h a d a t o v i t a ie
ri m a t t i n a ad u n a affol la
ta m a n i f e s t a z i o n e an t i fa 
sc i s ta in piazza della Li
b e r t à ne l corso de l l a qua-

s q u a d r a c c e v e n u t e d a fuo- | le. o l t r e al s i n d a c o ed al 
ri e gli i nc iden t i , ne l cor
so dei qua l i a l cun i giova
n i democ ra t i c i ed u n bri
gad ie re d i Pubb l i ca Sicu
rezza sono s t a t i vigl iacca
m e n t e colpi t i , si s o n o ripe
t u t i r e n d e n d o s c o p e r t o il 
gioco del M S I di t e n t a r e 
di usci re d a l l ' i s o l a m e n t o 
p r o v o c a n d o e a t t egg i ando 
si poi a v i t t ima . A n c h e u n 
colpo di pis tola è s t a t o 
s p a r a t o s e m b r a da u n lo
ca le dove a l cun i c apo r ion i 
s i e r a n o reca t i a m a n g i a r e 
dopo !a b r a v a t a . 

Dai fascist i s o n o s t a t i 
p r o d o t t i de l i r an t i vo lan t i -

| vice s i n d a c o - de l la c i t t à . 
I h a n n o - p a r l a t o e s p o n e n t i 

del PCI , de l la DC. del P 3 I . 
P R I . PSDI e del la F e d e r a 

! z ione u n i t a r i a CGIL-CISL-
; UIL. 
i L a r g a è s t a t a la pa r t e -
I c :paz :one dei g iovani . Gl i 
; s t u d e n t i h a n n o lasc ia to te 
i scuole per essere p r e s e n t i 
j in m a s s a a t e s t i m o n i a r e 
' la loro u n i t a r i a vo lon tà 
' an t i f a sc i s t a . 
' Ier i s e ra la c o n d a n n a 
j del le provocazioni fascis te 
i e s t a t a r i b a d i t a u n i t a r i a -
! m e n t e da l Consig l io co 
I m u n a l e . ove il MSI è co-

PERUGIA. 10. 
Angelo Agatini è II nome del giovane omìcidaarreslato dalla squadra mobile della questura 

di Perugia per l'assassinio dell'anziano fotografo Renato Mari avvenuto lunedì sera. Un'inda
gine compiuta a tempo di record che — afferma il doli. Franco della squadra mobile inca
ricato del caso assieme al doti. De Feo — lascia sconcertati per gli aspetti particolari della 
vicenda. La ricostruzione del delitto, fatta dai funzionari della squadra mobile dopo la con
fessione re>a ieri notte dall'Abatini, rivela come l'ordine di cattura (* omicidio a scopo di 
rapina») emesso dal Dr. Ario- , . 
ti non basti a comprendere la '„ !_J . 
logica di un delitto che ra- > • 
senta l'assurdo. Ma veniamo [ 
alla dinamica dell'omicidio: I 
Angelo Agatini — sulla sua fi- ( 
gura torneremo più avanti — 
aveva da tempo ordinato al
l'anziano Mari un " flash " 
per la propria macchina foto
grafica. Voleva ri trarre il 
proprio cane. Viola, che ha 
una parte non marginale nel
la ricostruzione della psicolo 
già omicida. 

La sera del delitto, lune
dì , si reca quindi nello stu
dio di via della Viola per ri
tirare il flash che non risul
tava adat to per la sua mac
china fotografica. Di qui il 
diverbio con Mari che pro
babilmente contesta al gio
vane l'indicazione non esat
ta del modello della mac
china fotografica sulla quale 
doveva essere montato l'ac
cessorio. Dapprima il giovane 
Agatini se ne va. ma torna 
poco dopo, verso l'ora di 
chiusura con una spranga di 
ferro: una breve colluttazio
ne e colpisce alla testa l'an
ziano fotografo lasciandolo in 
fin di vita. Fugge quindi poe
tandosi dietro • il cane che 
sembra non volesse andar 
via, e nel contempo toglie 
dalla tasca del Mari il porta
fogli con 350.000 lire. 

Le indagini iniziano subito, 
il nome dell'Agatini è trova
to nell'agenda del fotografo, 
qualcuno aveva visto passa
re un giovane con le stam
pelle e un cane. I funzionari 
della mobile decidono di fer
mare il giovane sul cui ve
stito vengono trovate tracce 
di sangue. Agatini porta in j 
tasca una lettera indirizza- , 
ta a un amico in cui parla di I 
« aver fatto una brutta cosa », j 
minaccia il suicidio e chiede ' 
— non è un particolare inu
tile — all'amico di aver cura 
del cane. Poi la confessio
ne di ieri not te e l'ordine di 
cat tura per omicidio a scopo 
di rapina emesso dal doti . 
Arioti. 

Fin qui i fatti, ma come 
dicevamo prima, per compren
dere il delitto è necessario 
sapere qualche cosa di più 
del giovane 

1*0911 n<"V . 
bile che ha 
in preda a sgomento data an- J 
che la figura di Renato Ma- ; 
ri uno dei più vecchi e sti- : 
mati fotografi perugini, un j 
uomo di 75 anni che ancora | 
portava avanti a pieno ri tmo i 
il proprio lavoro come face- . 
va da decenni. Ma chi è An- i 
gelo Agatini l 'autore di un 
così grave crimine? Il giova- I 
ne è minorato fisico, già assi- j 
stito dal centro Capitini di 
Perugia. 

Aveva ormai superato la 
fase assistenziale (ha 26 an
ni) ed era impiegato presso 
l'ufficio patrimonio dell'ente 
provinciale. La Provincia t ra 
l'altro cercava di assisterlo 
in maniera particolare, da ta 
l'ulcerazione congenita che lo 
affliggeva («spina bifida» è j 
il nome della mala t t ia ) , con- ! 
cedendogli inoltre una carne- j 
ra presso la direzione del- j 
l'ospedale psichiatrico di Pe- ; 
rugia. Un giovane che aveva , 
quindi un lavoro, per il quale 
era s ta ta fornita un'assisten- • 
za del tu t to speciale, ma che • 
nonostante lo sforzo economi
co della società non era riu- j 
scito a superare il dramma 
psicologico della sua condizio- j 
ne fisica. , 

laiche cosa di più i ° e , Passaggio a uveuo ai sar 
ne omicida. Un de,M & ! ? „ W m a , . e n ? n ' h a . a i 

, firitìfcnfinttft « n e g a c i - » 1 ?-Wfs H«pronto intervento. 
h a ^ c i a t r i a città | d e l a «««"«ione, è andato , 

PERUGIA, 10 
Un autocario fermatosi sui binari proprio mentr^ tran

sitava un treno della linea Terontola-Perugia ha provocato 
stamane un pauroso incidente ferroviario che ha bloccato In 
linea per oltre tre ore. 

L'incidente è avvenuto stamane, verso la 7 e 30, all'altezza 
del passaggio a livello di San Sisto, vicino agli stabilimenti 

avuto. conseguenze ..drammatiche 
dei.«esalante* che^reapsl conto 

incontro al treno sbandierando 
la bandiera rossa di pericolo e consentendo ai conduttori 
del treno di ridurre notevolmente la velocità. 

Salo alcuni contusi dunque fra I passeggeri sballottati 
dall'urto e lievi ferite per l'aiuto macchinista, Giuseppe 
Speroni. 

Dai primi accertamenti sembra che il pesante automezzo 
abbia impegnato il passaggio a livello quando le sbarre 
erano leggermente abbassate. L'autista del camion, Armando 
Cesarini. ha avvertito un urto: il tubo di scappamanto 
della ruspa che trasportava aveva urtato contro il refilo di 
sicurezza. L'autista ha frenato e si è trovato proprio in 
mezzo ai binati. E' stato un attimo, mentre le sbarre si 
chiudevano automaticamente. I l macchinista ha tentato di 
rimettere in moto il mezzo ma non c'è riuscito. I due con
ducenti del camion hanno fatto giusto in tempo a scendere 
e mettersi in salvo mentre sopraggiungeva il treno che ha 
investito in pieno il camion distruggendolo. 

I vigili del fuoco hanno potuto liberare la linea soltanto 
verso le 10,30. 
NELLA FOTO: il locomotore con i resti del camion fravoTTo 
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L'aumento del 15% provocherà una nuova confrazione del consumo 

Proteste tra i cittadini di Terni 
per il rincaro della carne bovina 

Spettacolo 
di artisti 

della RDT 

PERUGIA. 10. 
Domani pomeriggio, alle 

17 alla Rocca Paolina. Hel-
ga e Clement De Kroblews-
ky, folkesingers della Repub
blica Democratica Tedesca. 
daranno uno spettacolo di 
canzoni politiche e folk te
desche. spagnole, francesi, ci
lene ed italiane. 

Lo spettacolo avviene in 
concomitanza con la visita in 
Umbria di una delegazione 
ufficiale della Regione di Pots
dam guidata dal Presidente 
Ridncr. 

L'ingresso è libero. 

TERNI, in 
La decisione presa in que

sti giorni dal Comitato pro
vinciale prezzi, di aumen
ta re del 15 per cento il costo 
al consumo della carne bo
vina, s ta suscitando un coro 
di proteste fra i ci t tadini . 
specialmente fra quelli che 
vivono con i redditi più bassi. 

Su questa decisione, che per 
molte famiglie di lavoratori e 
di pensionati significherà un 
consumo quasi zero, l'asses
sore al Commercio del comu
ne di Terni. Mario Benvenuti. 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

«L'aumento di circa il 15 
per cento del prezzo delle 
carni scarica sui consumatori 
e anche sulle categorie com
merciali uno degli effetti più 
gravi della crisi at tuale. Il 
Comitato provinciale prezzi, 
all ' interno del quale il Co
mune esprime sol tanto parere 
consultivo, ha registrato che 
gli aumenti verificatisi all'in

grosso dal periodo nel q u v e 
venne fissato il prezzo pre
cedente seno circa del 20 per 
cento 

«Gl i aumenti provocheran
no senza dubbio un ulteriore 
contrazione dei consumi. Già 
nella precedente occasione di 
aumento del prezzo, le ven
dite subirono una riduzione di 
circa il 30 per cento, ridu
zione che solo ul t imamente è 
s ta ta parzialmente recuperata 
in quanto ii prezzo « control
la to» delle carni a Terni ri
sultava essere in sen.«o a^-o-
Iuto uno dei più bas«i d'Italia. 
« II Comune ha operato af
finchè venisse minuziosamen
te precisato con il listino prez
zi la qualità ed il taglio di
sponibile per il consumatore, 
•allo scopo di evitare che car
ne di tipo inferiore potesse 
essere venduta a prezzi più 
aiti. Inoltre si è resistito con
tro le pressioni pervenire alla 
cosiddetta liberalizzazione 
(quella relativa alla carne di 

vitella da latte rappresenta 
solo ii 10 per cento del con
sumo di • carne bovina e a 

J questo proposito si è soète-
. nuta l'esigenza dell'em-anazio-
I ne di un decreto che irr.p?-
I disca la mattazione e la com-
' mercializzazior.e di quel t ipo 
' di carne» 
! « Infine si è proposto che 

venga presa in considerazione 
l'ipotesi di sottoporre a con
trollo anche la carne di suino 
che. per effetto indotto dal
l 'aumento di quella bovina. 
potrebbe subire un'a lievita
zione ingiustificata. Le deci 
sioni del Comitato provinciale 
prezzi ent reranno in vigore il 
15 novembre prossimo e sem
bra opportuno diffidare i com
mercianti daireffettu?.re au
menti prima di quella da ta in 
quanto gli aumenti «tessi sono 
assolutamente illegittimi. Da 
par te sua, il Comune in tanto 
organizzerà dei controlli nelle 
rivendite per evitare abusi 
in questa fase 

Cerca\a amicizie, faceva 
debiti per questo, per fare re
gali e a t t i ra re a sé gente 
(spenderà parte delle 350 mi
la lire prese al fotografo per 
pagare alcuni di questi debi
ti). «La gente non lo ripa 
gava », questo è quanto scri
ve nella lettera dopo l'omi
cidio e l'unico vero amico 
era il suo cane. Viola. la cagna 
fedele, è forse l'assurda chia 
ve del d ramma del giovane 
e soprat tut to della truce sor
te toccata a Renato Mari. 
••« Una condizione quasi kaf
kiana », commenta mentre e-
spone i fatti il questore Giu
sti. Probabilmente nel diver
bio con Mari, il giovane ve
de quasi un affronto al suo 
« amico ». la cagna Viola ap
punto, cui voleva fare un a ri
t r a t t o» usando i! flash. Un 
« torto » che l'ipersensibilità 
e la psiche contorta del gio
vane non riesce a sopporta
re e da cui forse nasce l'ir
responsabile a t to omicida. 

La condanna per l'omicidio 
non è cer tamente in discus
sione. un uomo è s ta to ucciso 
a colpi di spranga, ma il co
dice. che in questo caso parla 
di «omicidio a scopo di ra-
p:na >\ non riesce a dipin
gere una realtà molto più 
complessa e intrisa de! dram
ma psicologico di un disadat
ta to che anche adesso chie
de non a caso di portare :1 
propr.o cane in carcere, che 
vuole amicizia. 

ORVIETO. 10 
I! comitato di zona del PCI 

di Orvieto ha organizzato dei 
seminari di studio per gli am
ministratori comunisti su al
cuni temi di più scottante at
tualità. con cui sii ammini
stratori pubblici sono chiama
ti a misurarsi ogni giorno. 

La preparazione dei semi
nari sta avvenendo attraver
so un intendo dibatti to che 
impegna tu t to lì gruppo di
rigente del partito, le sezio 
ni. i consiglieri comunali. 

I compagni già s tanno stu-
diiOdo le relazioni che sono 
s ta te preparale sugli argo
menti clic verranno d.^us-ii 
nei vari seminari che avran
no :! sezuenie svois.mcnto: 
Sabato 20 novembre: 

Ordinamento delia Regio

ne. riforma dello S ta to e de-
<ili Enti locali, decentramen
to e partecipazione democra
tica. Relatore: Vincenzo Ac
ciacca. 
Sabato 27 novembre: 

Prosrammazione economica 
e organizzazione del t e rn to 
rio. Relatore: Franco Oiust.-
nel!:. 
Sabato 4 dicembre: 

Sviluppo e gestione dei ser
vizi sociali, sanitari e scola 
stic:. Relatore: Vittorio Ce-
cati. 

Tu t to il lavoro dovrebbe 
concludersi con una manife
stazione pubblica del part i to. 

Questi seminari per gh a m 
ministratori è il primo im
pegno seno che il par t i to 
prende nella nostra zona per 
la crescita di nuovi quadri . 

DICINEMA 

Gianni Romizi ì 

Ì E R N I 
P O L I T E A M A : Brutt i , sporchi e cat-

t n i 
V E R D I : Barry L n d o i - * 
F I A M M A : Al.sc* e .ct .c j 
M O D E R N I S S I M O ; Venni fc.-r-...ia 

cresca 
L U X : Immag.rc ne!!s scicch o 
P I E M O N T E : Compromesso erot'co 

HfcKUOiA 
T U R R E N O : Catt v. Dens>ri 
P A V O N E : Gr.z i ly l'orso che ucc.de 
L I L L I : M i r / Pcpp r.j 

M O D E R N I S S I M O : I l gigante 
M I G N O N : Vel luto nero ( V M 1 t ) 
L U X : G«t Jw»y 

f-GHIGNO 
ASTRA: Con la rabbia agli oecM 
V I T T O R I A : Missouri 

rooi 
C O M U N A L E : Professoressa di l ln-

SPOlCtO 
M O D E R N O : AranciB meccanica 

( V M 18 ) 

Temi: dibattito con 
Lucio Libertini sui 
trasporti in Italia 

i programmi di radio UMBRIA i r = * 

TERNI . 10 
Con la partecipazione del-

l'on. Lucio Libertini, presiden
te della commissione traspor
ti della Camera dei deputati, 
domani giovedi 11 alle ore 16, 
presso la sala XX Settembre 
del comune di Terni , si svol
gere una conferente-dibatti
to sul tema dei trasporti in 
Italia. 
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SPAZIO APERTO 
I Consigli di circoscri
zione: la parola alla OC 
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